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Wendel Berry

E se beviamo un bel bicchiere di vino 

dobbiamo ringraziare un viticoltore



Contesto di riferimento

Cambiamenti climatici e malattie della vite

Considerazioni





La vite viene attaccata da una serie di avversità, e 

richiede un elevato numero di trattamenti 

antiparassitari al fine di preservarne quantità e 

qualità della produzione

La vite rappresenta il 3% della SAU europea, e 

sulla coltura si utilizza il 65% degli agrofarmaci 

(EUROSTAT, 2007)

La sola protezione antiperonosporica può 

richiedere anche 14-15 trattamenti all’anno



Negli ultimi decenni c’è stata una importante 

evoluzione tecnica e terminologica, siamo 

passati dal concetto di lotta, transitando per 

quello di difesa, per giungere a quello di 

protezione delle piante, che denota una 

evoluzione degli approcci e delle strategie 

adottati, tenendo conto dell’ambiente circostante

Since 1992Contesto di riferimento



Il rame rappresenta l’11% della quantità 

di prodotto applicato in viticoltura e lo 

zolfo il 69% 

(fonte: Donatelo Sandroni, Agronotizie, 

2017)



Contesto di riferimento
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lsole24ore.com/pagina/AE7MNInD
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Link all’articolo

https://rivistafrutticoltura.edagricole.it/difesa/agrofarmaci-frutticoltura/?utm_term=887089+-+https%3A%2F%2Frivistafrutticoltura.edagricole.it%2Fdifesa%2Fagrofarmaci-frutticoltura%2F&utm_campaign=Campagne+B-NBM+Frutticoltura+%28FR%29+-+FR_newsletter_20240312&utm_medium=email&utm_source=MagNews&utm_content=159151+-+78655+%282024-03-12%29&fbclid=IwY2xjawHRS3FleHRuA2FlbQIxMAABHVXfwuYr8mzK1ecIDqeAJsrcYxqMRt4WyCaqlvKJ7ZGXVEBGw6RNFI8-GQ_aem_-Bh_3Ye2YoU9xBIJMDU0qA


Richiesta dei consumatori (e della grande 

distribuzione) di prodotti con residui di 

agrofarmaci assenti o con limiti sempre più bassi

Contesto di riferimento
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Recordings of the webinar Improving knowledge, 
skills and capacity building to ensure plant health 

in agricultural systems - YouTube

https://www.youtube.com/watch?v=cT3zkvc6zvM
https://www.youtube.com/watch?v=cT3zkvc6zvM
https://www.youtube.com/watch?v=cT3zkvc6zvM


Floriano Mazzini, 2021

*Pasquale Falzarano, GF2024
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COME SI CALCOLA LA QUANTITÀ DI PRODOTTI

FITOSANITARI UTILIZZATI?

RameZolfo





https://data.consilium.europa.eu/doc/docum

ent/ST-16468-2024-INIT/en/pdf

Posizione AIPP su documento SUR

https://aipp.it/eu-commission-reply-to-aipp-

position/

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16468-2024-INIT/en/pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-16468-2024-INIT/en/pdf
https://aipp.it/eu-commission-reply-to-aipp-position/
https://aipp.it/eu-commission-reply-to-aipp-position/


Indici di gravità delle principali malattie della vite per ciascuna regione del 

mondo (DowM: peronospora, PowM: oidio, TDis: Malattie del tronco, Botr: 

Muffa grigia, Virs: Malattie correlate ai virus) (Bois et al., 2017 OenoOne)

Peronospora (in climi da intermedi a caldi con condizioni da 

subumide a umide) e oidio (in una gamma più ampia temperature con 

precipitazioni inferiori durante la stagione di crescita) sono le 

principali malattie della vite



Attualmente la maggior parte del mondo è interessata da forti 

variazioni di temperatura e da cambiamenti nell’andamento 

stagionale della distribuzione delle precipitazioni

Le proiezioni climatiche suggeriscono che queste tendenze 

continueranno nei prossimi decenni, influenzando sia i valori medi 

che quelli estremi di queste variabili

Nell'ultimo rapporto dell’IPCC, si stima che la temperatura media 

globale aumenterà tra 1,8 e 4,0 °C entro la fine del secolo, a 

seconda dello scenario delle emissioni di gas serra

In Italia, due modelli generali di circolazione, basati su incremento 

della popolazione ed aumento dei gas serra, hanno previsto un 

aumento delle temperature e una diminuzione delle 

precipitazioni

Salinari et al., 2006 Glob. Change Biol.; Caffarra et al., 2012 Agric. Ecosyst. Environ.; Rienth et al., 2021 Front. Plant. Sci.

POSSIBILI SCENARI



LA PERONOSPORA DELLA VITE

L’agente fitopatogeno

Classe: Oomycetes

Ordine: Peronosporales

Famiglia: Peronosporaceae

Specie: Plasmopara viticola

Ciclo biologico di Plasmopara viticola (Belli, 2007)

Infezioni primarie

Temperatura: ˃ 10°C 

Piogge: 10 mm 

Lunghezza germogli: 10 cm 

Infezioni secondarie

Temperatura > 13°C

Umidità relativa ~ 98%

Condizioni favorevoli



Arrivo nel 1878 della peronospora della vite dagli Stati Uniti in Europa, 1879 in Italia

Immagine generata con intelligenza artificiale (Chat GTP)





Pierre Marie Alexis Millardet (1838 – 1902) Source: www.microbiologiaitalia.it



Perdite di produzione 

nella fascia adriatica 

dal 30 al 100%, 

soprattutto su 

Montepulciano



Annata 2023: fattori scatenanti

- Siccità primaverile in aree del Nord Italia, che

ha mitigato l’attenzione verso la protezione dei

vigneti dalla peronospora

- Presenza di varietà particolarmente suscettibili

a peronospora (es. Montepulciano)

- Piogge intense e ripetute sulla costa adriatica

fra metà aprile e metà maggio, con difficoltà di

accesso ai vigneti (anche per 2 settimane)

- Vigneti non sempre inerbiti

- Vigneti con pendenze rilevanti



- Coincidenza dei periodi di possibile

accesso agli appezzamenti con fine settimana

o festivi (ponte 25 aprile, 1 maggio)

- Monitoraggio non sempre accurato da parte

di agricoltori e tecnici

- Applicazione di prodotti di copertura poco

persistenti (agricoltura biologica)

- Opportunità di assistenza tecnica

(consulente fitosanitario) non sempre

adeguatamente messe in campo, adottate e

sfruttate

Annata 2023: fattori concorrenti



https://aipp.it/resoconto-incontro-recrudescenza-delle-infezioni-di-peronospora-nel-2023-possibili-cause-e-strategie-di-gestione/

https://aipp.it/resoconto-incontro-recrudescenza-delle-infezioni-di-peronospora-nel-2023-possibili-cause-e-strategie-di-gestione/


Cambiamenti climatici e 

peronospora dela vite

L’incremento delle temperature e l’irregolarità delle 

precipitazioni potrebbero incrementare le infezioni di 

peronospora, che potenzialmente potranno anticipare 

l’infezione primaria ed ulteriormente incrementare il 

numero di applicazioni richieste (al momento fino a 15) 

ed il relativo costo

La protezione antiperonosporica copre circa il 10% del 

budget delle aziende agrochimiche (circa 100 milioni di 

Euro annui in Italia, rame escluso)



OIDIO DELLA VITE

Infezioni 

ascosporiche:

Temperatura: 10°C 

Piogge: 2,5 mm 

Bagnatura: 15-20 h 

Infezioni conidiche:

Piogge: assenti per 6-7 giorni

Temperatura 20-30°C

Umidità relativa 40-99%
Ciclo biologico di Uncinula necator (Fonte: Pavloušek, 2015)



Cambiamenti climatici e oidio 

della vite

(Caffarra et al., 2012 Agric. Ecosyst. Environ.)

Scenari di pressione futura di oidio hanno indicato una potenziale diminuzione 

dell’impatto di questa malattia nel Nord Italia, soprattutto negli anni con 

un’insorgenza tardiva delle infezioni

La durata del periodo di latenza è cruciale per l’oidio, poiché la sua infezione 

non dipende strettamente da condizioni ambientali specifiche

L'infezione è continua e la progressione dell’epidemia dipende dalla dose 

giornaliera di inoculo derivante dai cicli di infezione completati, che portano 

alla sporulazione delle colonie di oidio

La durata della latenza è minima a temperature ottimali (20-28 °C) e aumenta a 

temperature inferiori o superiori a questo intervallo



Le malattie del legno rappresentano una minaccia crescente 

per la viticoltura mondiale. Gli agenti causali appartengono a 

diversi gruppi di ascomiceti e basidiomiceti. Il mal dell’esca 

è la più importante per la vite europea

ALTRE MALATTIE FUNGINE:

(Rienth et al., 2021 Front. Plant. Sci.;  Beris et al., 2022; Szabò et al., 2023 Horticulturae)

Botrytis cinerea, responsabile sia della muffa grigia che del 

marciume nobile, è uno dei più importanti patogeni fungini che 

infettano le bacche ed è responsabile di importanti scadimenti 

quantitativi e qualitativi dell’uva in tutto il mondo

Guignardia bidwellii si è diffuso in Europa alla fine del XIX 

secolo in seguito ad oidio e peronospora. Vitis vinifera è 

suscettibile al mal nero e, in assenza di un’adeguata 

protezione con condizioni di caldo e umidità, le perdite di resa 

possono arrivare al 100%



(Murolo e Romanazzi, 2014 Australas. Plant Pathol.)

cv. Chardonnay (CH; cloni SMA123, R8, A95), Sauvignon blanc (SN; cloni 1, 2,ISVF1), Riesling (RR; cloni 

1, 2), Pinot bianco (PB; cloni R5, R8,LB16), Aglianico (AO), Fiano (FO), innestato su 1103 Paulsen (V. 

berlandieri × V. rupestris) e SO4 (V. berlandieri × V. riparia).e Falanghina (FA), innestata sui portinnesti 

1103P e Kober 5BB (V. berlandieri × V. riparia). 
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MAL DELL’ESCA

* differenza significativa (P<0,05)



MAL DELL’ESCA



Cambiamenti climatici e mal del’esca

della vite

I sintomi di mal dell’esca su piante innestate su SO4 sono più 

evidenti rispetto a quelli delle viti innestate su 1103P, più 

resistente allo stress idrico

In un contesto di riduzione della disponibilità idrica ed aumento 

delle temperature con conseguente incremento della traspirazione 

e quindi delle condizioni di stress, si presume che il mal dell’esca 

possa incrementare nel prossimo periodo

Murolo e Romanazzi, 2014 Australas. Plant Pathol.



Evoluzione delle principali malattie crittogamiche nel 

contesto di cambiamento climatico

Malattia
Cambiamento più 

significativo
Potenziali effetti

Potenziale 

risultato

Peronospora Aumento delle temperature
Anticipo delle infezioni 

primarie 
Favorita

Oidio Aumento delle temperature Rallentamento del ciclo Sfavorita

Mal dell’esca

Aumento delle 

temperature, precipitazioni 

più rare e intense

Aumento dello stress 

idrico
Favorita

Muffa grigia Aumento delle temperature

Aumento dei danni da 

parte dei principali 

fitofagi

Favorita 

indirettamente

Muffa nobile 
Aumento delle temperature 

e scarsità di precipitazioni

Maturazioni più 

precoci
Favorita

Marciume 

nero

Aumento delle 

temperature, precipitazioni 

più rare e intense

Condizioni più 

favorevoli
Favorita



Agente di 

biocontrollo

Peronospora Oidio Muffa 

grigia

Mal 

dell’esca

Escoriosi Mal 

nero

Marciume 

acido

Aureobasidium

pullulans

x

Trichoderma spp. x x x

Bacillus spp. x x x

Saccharomyces

cerevisiae

x x

Ampelomyces

quisqualis

x

Metschnikowia

fructicola

x

Pythium

oligandrum

x x

Romanazzi e Faretra, in stampa

Esempi di agenti di biocontrollo per malattie della 

vite



Sostanze di base

14 (+3) SOSTANZE DI

BASE SU 25 SI POSSONO

UTILIZZARE SU VITE

Idrossido di calcio, Estratto di Equisetum arvense, Chitosano 

cloridrato, Saccarosio, Aceto, Fruttosio, Siero di latte, Estratto di 

Urtica spp., Olio di girasole, Birra, Polvere di semi di mostarda, Olio di 

cipolla, Bicarbonato di sodio, Corteccia di salice, Fosfato di 

diammonio, Acqua ossigenata, Cloruro di sodio, Latte vaccino, L-

cisteina, Estratto di Allium cepa, Lecitine, Talco E553b, Carbone 

vegetale, Chitosano, Idrossido di magnesio, Lupinella

(ipoclorito di sodio, in via di approvazione per la decontaminazione dei semi)

https://doi.org/10.3390/molecules27113484

https://doi.org/10.3390/molecules27113484


Attività di sostanze di base e altre alternative ai prodotti chimici 

di sintesi per il controllo della peronospora della vite

Piancatelli et al., GF2024

Infezioni peronosporiche su 

vite cv Montepulciano 

osservate su (A) foglie il 3 

luglio 2023 (BBCH77) e (B) 

grappoli il 16 giugno 2023 

(BBCH 71). I dati sono 

riportati come media + 

deviazione standard



Attività di sostanze di base e altre alternative ai prodotti chimici 

di sintesi per il controllo della peronospora della vite sulle foglie 

(Montepulciano - Ancona 3 luglio 2023)

Chitosano 0,5%

Testimone non trattato



Progetto ValorBio, 

approvato a settembre 2024



Opportunità di verifica delle strategie di 

protezione e dell’importanza 

dell’assistenza tecnica diretta e indiretta

Annata 2023

Nonostante la proposta del 

Regolamento SUR vieti gli interventi 

preventivi, considerati inutili, una 

buona prevenzione ha garantito una 

buona protezione



Necessità di un accurato monitoraggio dei 

vigneti, con l’eventuale ausilio di sistemi di 

supporto alle decisioni (DSS), che non 

sostituiscono il rilievo 
(i consulenti fitosanitari con un solo paio di scarpe non è 

detto che facciano sempre bene il proprio lavoro)

Considerazioni

Necessità di sistemi di assistenza tecnica 

pubblici, con investimenti di Regioni, 

Servizi fitosanitari, consorzi, etc. e 

promozione della figura professionale del 

consulente fitosanitario



Dobbiamo esser pronti ad una protezione delle 

piante sempre più complessa da gestire, nella quale 

dobbiamo utilizzare al meglio i prodotti rimasti sul 

mercato, i loro residui, ed integrarli con le 

alternative a disposizione, sfruttandone gli effetti 

additivi e sinergici (teoria dell’ostacolo, alla base 

della protezione integrata)

Considerazioni

100% 50% 10% 2% 0.4%Malattia 

potenziale

50% 

efficacia

80% 

efficacia

80% 

efficacia

80% 

efficacia



Informazione corretta al consumatore sulla 

necessità di interventi per la protezione delle 

piante, e sui reali rischi legati all’uso di prodotti 

fitosanitari, che per essere registrati sono 

sottoposti ad una lunga trafila volta a garantire 

un uso che non nuove agli operatori e 

all’ambiente

Considerazioni

Tutela dell’agricoltore, grazie al quale 

mangiamo almeno tre volte al giorno (e in un 

paio possiamo gustare un buon vino)



www.aipp.it

http://www.aipp.it/


To join the survey 

scan QR code



Grazie per l’attenzione
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